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Alla vigilia dell’Estate 2011 nasce il gelato al balsamo d’aceto e si va ad aggiun-
gere ai 600 gusti che si possono trovare nei 6mila laboratori artigianali della
Lombardia. Il nuovo sapore nasce da un’idea messa in campo da una gelateria
di Bergamo e dall’azienda vitivinicola Tenuta degli Angeli di Carobbio degli Angeli
(Bergamo), che hanno unito al classico cono alla crema pasticcera il Balsamo
degli Angeli. Quest’ultimo è un condimento prodotto nell’acetaia della famiglia
Testa e realizzato secondo le tecniche tradizionali della produzione dell’aceto
balsamico. “Il gelato è un alimento sano e gustoso che si adatta perfettamente
a una produzione stagionale – commenta la Coldiretti Lombardia – fra la Prima-

vera e l’Estate c’è una vera esplosione di gusti e sapori legati alla frutta: dall’albicocca alla pesca, dal melone al-
l’anguria, dalla ciliegia ai frutti di bosco, ma anche in Autunno e in Inverno si possono usare le castagne e gli
agrumi. Senza dimenticare il classico fiordilatte. La spesa media per famiglia nel Nord Ovest dell’Italia raggiunge
i 94 euro all’anno. Nel 2010 il giro d’affari delle 36mila gelaterie artigianali italiane ha sfiorato i 2 miliardi di
euro: il 54% dei consumo si è concentrato nelle aree del Nord, seguite dal Sud (28%) e dal Centro (18%). 

Arriva il gelato al balsamo d’aceto 

LUNEDÌ
Alessandria, Corso Crimea, 8-13
Piacenza, Piazza Duomo e Piazza Cavalli, 8-17.30
MARTEDÌ
Tortona (AL), Piazza Gavino Lugano, 8-13
MERCOLEDÌ
Milano, Via Ripamonti, 9-13
GIOVEDÌ
Novi Ligure (AL), Piazza della Collegiata, 8-13
VENERDÌ
Piacenza, Piazza Duomo e Piazza Cavalli, 8-17.30
Lodi, Circolo Archenti, 8.30-13
SABATO
Pavia, Piazza Guicciardi e Piazza Duomo, dalle 9 (da
Giugno a Settembre)
Milano, Via Ripamonti, 9-13
OGNI SECONDO SABATO DEL MESE
Tavazzano con Villanesco (LO), Piazza Martiri della Li-
bertà, 8.30-14
OGNI TERZO SABATO DEL MESE
Novara, Piazza Vela, 8-13
OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE
Pianello Val Tidone (PC), Piazza del Verme, 8-17
Novara, Largo Leonardi, 8-13
OGNI SECONDA DOMENICA DEL MESE
Voghera, Piazza Duomo, 9-18.30 (da Maggio a Dicembre)
OGNI TERZA DOMENICA DEL MESE
Melegnano (MI), Piazza Vittoria, 9-19
OGNI QUARTA DOMENICA DEL MESE
Vigevano, Piazza Ducale, 9-18

02.97094511,  www.lombardia.coldiretti.it
0382.376811, www.pavia.coldiretti.it
0131.235891, www.alessandria.coldiretti.it
0523.596511, www.piacenza.coldiretti.it
02.5829871, www.milano-lodi-monza-brianza.coldiretti.it 
0321.674211, www.novara-vco.coldiretti.ii

Dalla “cascina con il maglione di lana” al tetto giardino. “I materiali del-
l’abitare – ha spiegato Coldiretti Lombardia in occasione del Salone del
Mobile di Milano - guardano sempre più ai prodotti di origine agricola per
garantire un buon isolamento termo acustico, una corretta umidità del-
l’aria e un maggiore rispetto per l’ambiente”. Dal mondo agricolo proven-
gono ad esempio materiali come il sughero (grande isolante acustico e
buon isolante termico) o i pannelli in truciolato, che riciclano gli scarti di
lavorazione del legno, o quelli in cellulosa. “Anche la paglia è un ottimo
prodotto isolante e costruttivo di origine agricola – spiega Oliviero Tron-
coni, Professore al Dipartimento Best del Politecnico di Milano – tanto che negli Stati Uniti hanno brevettato un
processo per utilizzarla nelle pareti al posto dei mattoni. Per i piccoli edifici i muri in paglia sono anche autopor-
tanti”. “Grazie ai giardini verticali, agli orti a parete o a quelli sui terrazzi – aggiunge Coldiretti Lombardia - piante
e fiori stanno diventando sempre più elementi attivi di uno stile dell’abitare che guarda non solo all’estetica ma
anche all’ambiente e al benessere psicofisico delle persone. In Lombardia sono oltre un milione i balconi in verde,
poco meno della metà concentrati proprio a Milano”.

Anche l’abitare diventa sempre piu’ agricolo

Nasce la filiera del pane a km zero. La Giunta provinciale di Milano ha infatti
approvato un Protocollo d’intesa con la Coldiretti di Milano e Lodi e l’Associa-
zione Panificatori Pasticceri ed Affini di Milano e Monza - Brianza per dare
vita ad un accordo tra le due categorie sulla filiera del pane. L’intesa prevede
che i panificatori realizzino un prodotto con farine provenienti dalle aziende
agricole del Milanese per poi offrirlo ai consumatori con un marchio che ne
identifichi subito le caratteristiche e l’origine. La sottoscrizione del protocollo
tra Provincia di Milano, Coldiretti e Panificatori avverrà Domenica 8 Maggio a
Palazzo Isimbardi a partire dalle ore 15. Dal campo alla tavola, anche in ospe-

dale. Il Policlinico San Donato (Milano) è la prima grande struttura sanitaria che avrà in mensa i prodotti della fi-
liera corta italiana garantiti dagli agricoltori della Coldiretti attraverso la neonata cooperativa Agricolturamica. 

Michetta e ospedale a km 0 a Milano

Nasce una alleanza per il Made in Italy. Il 14 Aprile è stata fondata a Milano la
cooperativa “Agricolturamica”, che gestirà la raccolta dei prodotti dalle aziende
agricole e le forniture per mense scolastiche, ospedaliere, pubbliche e private,
società di self service, distributori automatici e ristoranti. I soci fondatori sono
le aziende Scotti di Mediglia (ortofrutta), Spoldi di Cremona (salumi), Colombo
di Gorgonzola (formaggi di capra), Guerci di Casteggio (vino), Zanotti di Ca-
sciago (formaggi), Andreini di Antegnate (carne), Cappelloni di Gottolengo
(carne), Bonacina di Inverigo (carne), Groppelli di Monzambano (conserve),
Mapelli di Cassano D’Adda (formaggi) e Andi di Montù Beccaria (vino), insieme
alla coop Uno Valtellina di Tirano (mele) e alla Coldiretti Lombardia. Agricolturamica sarà la referente per la rac-
colta e la consegna dei prodotti delle aziende agricole socie, accorciando la filiera e rendendo tracciabile e tra-
sparente l’origine italiana di ogni alimento. “Vogliamo creare un sistema unico di filiera in grado di valorizzare sia
il complesso delle produzioni che le specificità delle singole aziende, in modo da sfruttare i punti di forza qualitativi
di ciascuno attraverso nuove forme di commercializzazione”, spiega Giorgio Scotti, orticoltore di Mediglia e Pre-
sidente della cooperativa. A maggior garanzia dei consumatori gli agricoltori hanno chiesto e ottenuto che al loro
fianco ci fosse anche la Federconsumatori, che infatti avrà un proprio rappresentante all’interno del consiglio di
amministrazione. “Aggiungiamo così un altro tassello a quella filiera agricola italiana che stiamo costruendo in
tutto il Paese”, sottolinea Nino Andena, Presidente di Coldiretti Lombardia.  

Nasce “ Agricolturamica”

Salvi i progetti dei giovani per l’agricoltura lombarda. La Regione ha infatti
dato il via libera definitivo al decreto che finanzia oltre 130 domande per
insediamenti, nuove iniziative e ricambi generazionali. “Si tratta di una
svolta positiva rispetto alla situazione di partenza di qualche mese fa,
quando i fondi bastavano per 77 domande su 332 totali - spiega la Coldi-
retti Lombardia –. La soluzione è stata resa possibile dall’azione della Re-
gione a livello europeo per la modifica a costo zero dei capitoli di spesa del
Psr, il Piano di sviluppo rurale”.

Fondi per i giovani agricoltori 

La Coldiretti ha mobilitato i
suoi centri di assistenza alle
aziende in tutte le province per
monitorare la situazione sui
campi e le fonti di approvvigio-
namento idrico a disposizione.
Fra Milano e Lodi, in partico-
lare, il mais fatica a svilupparsi
come dovrebbe e bisognerà capire se l’avvio della sta-
gione irrigua riuscirà a risolvere la situazione o se servirà
una seconda semina. Nel Pavese, invece, i problemi si
concentrano in pianura, principalmente sulle colture di
grano e orzo che, in seguito al forte caldo di 3 settimane
or sono, non hanno programmato piante figlie e arrive-
ranno a raccolto con fortissimi cali di produzione – im-
possibili da stimare ora – ma con punte che potrebbero
toccare l’80% in meno nel Basso Pavese, nella zona
sud Milano (Bascapè) e in Lomellina, a Gambolò e Tro-
mello. Nelle medesime zone, anche il mais appena se-
minato stenta a germogliare per la scarsa umidità
relativa del terreno e gli agricoltori sono incerti se man-
tenere la coltura o distruggerla e riseminare, con note-
voli conseguenze economiche. Per quanto riguarda la
soia, in generale si sta attendendo una pioggia per av-
viare le operazioni di semina. Problemi si presentano
anche per il riso seminato in asciutta che, se allagato
senza la preventiva germogliazione, rischia di “anne-
gare”, perché interrato. Per quanto riguarda la fascia
pianeggiante dell’Oltrepò, su tutte le coltivazioni si è già
passati all’irrigazione a pioggia, con un considerevole
aggravio di costi (gasolio e manodopera).

Siccita’ in Lombardia 


